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INTERSINDACALE NAZIONBALE 1

IPOTESI da discutere ancora

Reclutamento e ruolo unico della docenza

Ipotesi di aggiornamento di quanto già contenuto nei documenti unitari (sottolineate le parti aggiunte):

“Stato giuridico e pre-ruolo

1. riteniamo sia giunto il momento di ripensare l’attuale stato giuridico della docenza universitaria, riorganizzandolo intorno ad un ruolo unico cui accedere attraverso concorso nazionale su posti banditi nelle sedi. Il personale in ruolo ha lo stesso stato giuridico e la stessa età di pensionamento. Ha pari funzioni didattiche, scientifiche e gestionali e di governo dell'ateneo. Gli avanzamenti devono avvenire sulla base di valutazioni individuali. La progressione retributiva - da computare interamente ai fini pensionistici - deve essere legata all'anzianità di servizio (almeno l'80%), alla valutazione scientifica nazionale e all'attività svolta nell'Ateneo. ;

2. gli attuali ricercatori a esaurimento, i professori di I e II fascia, a domanda, entrano nel ruolo unico; 

3. è necessario definire un chiaro percorso pre-ruolo, limitato nel tempo, che recepisca quanto stabilito dalla Carta Europea dei Ricercatori. A tal fine, devono essere cancellate tutte le attuali figure precarie ivi compresi i ricercatori a tempo determinato e gli assegnisti di ricerca; 

4. il dottorato – o percorso equivalente - deve diventare un requisito necessario  per l'accesso in ruolo;

5. riteniamo opportuno istituire un sistema di borse di studio connesse a programmi di mobilità nazionale e internazionale per i giovani ricercatori. 

Reclutamento, retribuzioni e carriere: 

1. è necessario recuperare un processo di reclutamento ordinato e ciclico, un reclutamento programmato in ragione delle esigenze scientifiche e didattiche del sistema universitario che permetta il recupero di tutte le risorse resesi disponibili in modo da consentire investimenti sostanziali sul personale, superando totalmente il blocco del turn over;

2. riteniamo quindi necessario dare avvio ad un piano per il reclutamento straordinario per l'accesso nel nuovo ruolo unico della docenza;

3. sbloccare la dinamica retributiva congelata dal precedente governo e prevedere il recupero, al pari di quanto accade per i magistrati, dell'anzianità di servizio.”

INTERSINDACALE 2

“Governo del Sistema nazionale e degli Atenei”


“La Legge 240/2010 si è rivelata in buona parte inapplicabile e funzionale ad una gestione rigidamente burocratica, centralizzata e verticista degli atenei.” 

Sistema nazionale


“Ribadire l'importanza di un organo nazionale di piena rappresentanza e di coordinamento del Sistema nazionale delle Università.”


“rivedere e valorizzare il CUN attraverso un miglioramento della sua natura elettiva con l’elezione diretta di componenti. Attribuzione al Cun della funzione disciplinare ora attribuita ai singoli atenei. In termini più generali, crediamo sia importante ribadire l'importanza di un organo nazionale di piena rappresentanza e di coordinamento del Sistema nazionale delle Università.”

Atenei

“Rivedere l'attuale governance universitaria: in alternativa ai poteri immensi e antidemocratici del rettore e del CdA, è necessario rafforzare il Senato Accademico, direttamente eletto da tutte le componenti, con responsabilità della programmazione, del coordinamento e del controllo. Va inoltre assicurata la piena autonomia finanziaria e gestionale ai dipartimenti.”


“riteniamo che debba essere rivisto l’impianto complessivo della legge 240/2010. E’ necessario recuperare e ampliare gli spazi di autogoverno e democrazia negli atenei nel quadro della loro piena autonomia e della permanente e costante valutazione delle scelte che essi compiono. In particolare, chiediamo che il consiglio di amministrazione sia rappresentativo e sia eletto da tutte le componenti e si configuri come organo meramente esecutivo e istruttorio del senato accademico. Chiediamo che venga cancellata la disposizione che prevede la nomina di membri esterni all’ateneo nel consiglio di amministrazione”

- Alla Commissione Cultura e ai Gruppi parlamentari della Camera, al Ministro dell'IUR

RICHIESTE DI MODIFICA DEL DECRETO-LEGGE 104/2013


Si chiede che i contenuti dei documenti unitari (v. di seguito link) vengano 'tradotti' in emedamenti al DL 104/13 in quanto rappresentano soluzioni concrete per uscire urgentemente dalla situazione di estrema crisi dell'Universita' italiana. 

Per leggere il documento "Per salvare e rilanciare l'Università" cliccare:

http://www.andu-universita.it/blog/wp-content/uploads/2013/09/Documento-unitario-agg-23.9.13.doc


In particolare si propongono i due seguenti emendamenti

Numero chiuso e diritto allo studio


In relazione al problema dei test di ingresso, anche in considerazione dei cambiamenti repentini delle date e delle regole che hanno prodotto ulteriori disagi ai diretti interessati e aumentato i motivi di ricorso", si propone di sospendere per questo anno accademico l'applicazione della norma che ha introdotto il numero chiuso. 

Per leggere un più ampio documento sulla questione cliccare:

http://www.andu-universita.it/blog/wp-content/uploads/2013/09/Numero-chiuso-ed-emendamento-finale.doc

 EMENDAMENTO

= All'art. 20 aggiungere il seguente comma:

“Per l'anno accademico 20013-2014 per l'accesso ai corsi di laurea universitari di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264 non si applicano le disposizioni previste dalla citata legge.”

Collegio di disciplina nazionale


"L’attribuzione in ambito locale di un potere notevolissimo sui docenti - che, non servirà ricordarlo, può arrivare alla “destituzione con perdita del diritto a pensione o assegni” (cfr. Regio Decreto 1592 del 31/08/1933) - prospetta a nostro avviso rischi molto seri. Rischi ancor più gravi se, per di più, al tempo stesso vengono estremamente ampliate (come avviene nella legge 240\10) le prerogative del Rettore (figura per la quale viene previsto, tra l’altro, una notevole estensione dell’orizzonte temporale della carica, che giunge a ben 6 anni) e del Consiglio di Amministrazione." 


"Alla luce degli argomenti qui brevemente illustrati, a parere delle Organizzazioni universitarie è assolutamente necessaria una revisione della normativa attuale che regola il procedimento disciplinare. Una revisione che non può prescindere dal superamento della dimensione locale del giudizio, introdotta dalla 240/10."

V. nota sull’assetto delle procedure disciplinari relative ai docenti universitari allegata al resoconto dell'incontro con il CUN. Cliccare:

http://www.andu-universita.it/blog/wp-content/uploads/2013/04/Incontro-con-CUN.doc

 EMENDAMENTO

Dopo l'art. 22 inserire il seguente articolo:

E' abrogato l'articolo 10 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

Al comma 1 dell'articolo 3 della legge 16 gennaio 2006, n. 18, le parole “tre professori ordinari, un professore associato e un ricercatore” sono sostituite dalle parole “tre professori ordinari, tre professori associati e tre ricercatori”.
